
 
Il confronto fra le disposizioni normative pre e post decreto legge 

146/2021 
 

Art. 4 ante dl 146/2021 Art. 4 post dl 146/2021 Art. 10 post dl 146/2021 

Si considerano effettuate in 
ogni caso nell’esercizio di 
imprese, a norma del 
precedente comma, anche le 
cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi fatte 
dalle società e dagli enti ivi 
indicati ai propri soci, associati 
o partecipanti. 
Per gli enti indicati al n. 2) del 
secondo comma, che non 
abbiano per oggetto esclusivo 
o principale l’esercizio di 
attività commerciali o agricole, 
si considerano effettuate 
nell’esercizio di imprese 
soltanto le cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi fatte 
nell’esercizio di attività 
commerciali o agricole. 
Si considerano fatte 
nell’esercizio di attività 
commerciali anche le cessioni 
di beni e le prestazioni di 
servizi ai soci, associati o 
partecipanti verso pagamento 
di corrispettivi specifici, o di 
contributi supplementari 
determinati in funzione delle 
maggiori o diverse prestazioni 
alle quali danno diritto, ad 
esclusione di quelle 
effettuate in conformità alle 
finalità istituzionali da 
associazioni politiche, 
sindacali e di categoria, 
religiose, assistenziali, 

Si considerano effettuate in 
ogni caso nell’esercizio di 
imprese, a norma del 
precedente comma, anche le 
cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi fatte 
dalle società e dagli enti ivi 
indicati ai propri soci, associati 
o partecipanti. 
Per gli enti indicati al n. 2) del 
secondo comma, che non 
abbiano per oggetto esclusivo 
o principale l’esercizio di 
attività commerciali o agricole, 
si considerano effettuate 
nell’esercizio di imprese 
soltanto le cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi fatte 
nell’esercizio di attività 
commerciali o agricole.  
Si considerano fatte 
nell'esercizio di attività 
commerciali anche le cessioni 
di beni e le prestazioni di 
servizi ai soci, associati o 
partecipanti verso pagamento 
di corrispettivi specifici, o di 
contributi supplementari 
determinati in funzione delle 
maggiori o diverse prestazioni 
alle quali danno diritto. 
 
 

L’esenzione dall’imposta si 
applica inoltre alle seguenti 
operazioni, a condizione di 
non provocare distorsioni della 
concorrenza a danno delle 
imprese commerciali soggette 
all’Iva: 
1) le prestazioni di servizi e le 
cessioni di beni ad esse 
strettamente connesse, 
effettuate in conformità alle 
finalità istituzionali da 
associazioni politiche, 
sindacali e di categoria, 
religiose, assistenziali, 
culturali, di promozione 
sociale e di formazione extra-
scolastica della persona, a 
fronte del pagamento di 
corrispettivi specifici, o di 
contributi supplementari 
fissati in conformità dello 
statuto, in funzione delle 
maggiori o diverse prestazioni 
alle quali danno diritto, nei 
confronti di soci, associati o 
partecipanti, di associazioni 
che svolgono la medesima 
attività e che per legge, 
regolamento o statuto fanno 
parte di un’unica 
organizzazione locale o 
nazionale, nonché dei 
rispettivi soci, associati o 
partecipanti e dei tesserati 
dalle rispettive 
organizzazioni nazionali; 



culturali sportive 
dilettantistiche, di 
promozione sociale e di 
formazione extra-scolastica 
della persona, anche se rese 
nei confronti di associazioni 
che svolgono la medesima 
attività e che per legge, 
regolamento o statuto fanno 
parte di un’unica 
organizzazione locale o 
nazionale, nonché dei 
rispettivi soci, associati o 
partecipanti e dei tesserati 
dalle rispettive 
organizzazioni nazionali. 

 

  2) le prestazioni di servizi 
strettamente connesse con la 
pratica dello sport o 
dell’educazione fisica rese da 
associazioni sportive 
dilettantistiche alle persone 
che esercitano lo sport o 
l’educazione fisica ovvero nei 
confronti di associazioni che 
svolgono le medesime attività 
e che per legge, regolamento 
o statuto fanno parte di 
un’unica organizzazione locale 
o nazionale, nonché dei 
rispettivi soci, associati o 
partecipanti e dei tesserati 
dalle rispettive organizzazioni 
nazionali; 

Agli effetti delle disposizioni di 
questo articolo sono 
considerate in ogni caso 
commerciali, ancorché 
esercitate da enti pubblici, le 
seguenti attività:  
a) cessioni di beni nuovi 
prodotti per la vendita, 
escluse le pubblicazioni delle 
associazioni politiche, 
sindacali e di categoria, 
religiose, assistenziali, 
culturali sportive 
dilettantistiche, di 
promozione sociale e di 

Agli effetti delle disposizioni di 
questo articolo sono 
considerate in ogni caso 
commerciali, ancorché 
esercitate da enti pubblici, le 
seguenti attività:  
a) cessioni di beni nuovi 
prodotti per la vendita; 

 

 



formazione extra-scolastica 
della persona cedute 
prevalentemente ai propri 
associati (…) 
 
Non sono invece considerate 
attività commerciali: (…) le 
cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi 
effettuate in occasione di 
manifestazioni 
propagandistiche dai partiti 
politici rappresentati nelle 
Assemblee nazionali e 
regionali; (…) 

 3) Le cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi 
effettuate in occasione di 
manifestazioni 
propagandistiche dagli enti e 
dagli organismi di cui al 
numero 1) del presente 
comma (si intendono le 
associazioni politiche, 
sindacali e di categoria, 
religiose, assistenziali, 
culturali, di promozione 
sociale e di formazione extra-
scolastica della persona), 
organizzate a loro esclusivo 
profitto; 

Per le associazioni di 
promozione sociale 
ricomprese tra gli enti di cui 
all’articolo 3, comma 6, 
lettera e), della legge 25 
agosto 1991, n. 287, le cui 
finalità assistenziali siano 
riconosciute dal Ministero 
dell’interno, non si considera 
commerciale, anche se 
effettuata verso pagamento 
di corrispettivi specifici, la 
somministrazione di alimenti 
e bevande effettuata, presso 
le sedi in cui viene svolta 
l’attività istituzionale, da bar 
ed esercizi similari, 
sempreché tale attività sia 
strettamente complementare 
a quelle svolte in diretta 
attuazione degli scopi 
istituzionali e sia effettuata nei 
confronti degli stessi soggetti 
indicati nel secondo periodo 
del quarto comma. 

Per le associazioni di 
promozione sociale 
ricomprese tra gli enti di cui 
all'articolo 3, comma 6, lettera 
e), della legge 25 agosto 
1991, n. 287. le cui finalità 
assistenziali siano riconosciute 
dal Ministero dell'interno, non 
si considera commerciale, 
anche se effettuata verso 
pagamento di corrispettivi 
specifici, la somministrazione 
di alimenti e bevande 
effettuata, presso le sedi in cui 
viene svolta l'attività 
istituzionale, da bar ed esercizi 
similari, sempreché' tale 
attività sia strettamente 
complementare a quelle svolte 
in diretta attuazione degli 
scopi istituzionali e sia 
effettuata nei confronti degli 
stessi soggetti indicati nel 
secondo periodo del quarto 
comma 

La somministrazione di 
alimenti e bevande nei 
confronti di indigenti da 
parte delle associazioni di 
promozione sociale 
ricomprese tra gli enti di cui 
all’articolo 3, comma 6, lettera 
e), della legge 25 agosto 
1991, n. 287, le cui finalità 
assistenziali siano 
riconosciute dal Ministero 
dell'interno, sempreché tale 
attività di somministrazione 
sia strettamente 
complementare a quelle svolte 
in diretta attuazione degli 
scopi istituzionali e sia 
effettuata presso le sedi in cui 
viene svolta l’attività. 

 


